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Napoli 50 agosto 1861 

ATTI UFFICIALI 
Con Decreto firmato da S. M. il Re in udienza 

del 21 luglio scorso, il Luogotenente nel diseiolto 
Esercito delle Due Sicilie Ironda Enrico, collocato 
al ritiro , 6 stato richiamato in servizio effettivo 
nelle Compagnie Veterani in Napoli con anzianità 
dal 18 marzo 1859 e con la paga pel suo grado 
stabilita dai relativi regolamenti a far tempo dal 
1" agosto corrente. 

In udienza dell'ora scorso mese di luglio, sulla 
proposta del Ministro di pubblica istruzione , S. 
M. accolse , dietro loro domanda , la rinunzia di 

Imbriani prof. Paolo Emilio , deputato a! Par­
lamento nazionale , dall' ufficio di segretario ge­
nerale per la pubblica istruzione presso la luogo­
tenenza di Napoli ; 

Settembrini Luigi , ufficiale dell' ordine Mauri-
ziano , come coadiutore al predetto segretario ge­
nerale della pubblica istruzione in Napoli. 

Sulla proposizione del Ministro per 1' istruzio­
ne pubblica e con Decreti 2S luglio u. s. , S. M. 
si 6 degnata nominare a commendatore dell' Ordi­
ne dei Ss. Maurizio e Lazzaro il prof. Paolo Emi­
lio Tmbriani. 

Con Decido del 3 giugno è stato conceduto al 
sig. Giuseppe Carabclli rappresentante del coram. 
Armando Bayard de la Vinglrie privilegio di anni 
dieci nelle pro\incic napoletane per un nuovo si­
stema meccanico atto a diminuire gli attriti dei 
capi di assi nelle vetture delle ferrovie , con fa­
coltà al go\erno di poterne nsare nelle ferrovie 
dello Stato. 

Con Decreto del 3 di questo mese S. B. il Luo­
gotenente Generale del Re, a proposizione del Se­
gretario Generale incaricato del Dicastero dell'In­
terno e Polizia , ha nominalo il Senatore del Re­
gno sig. Gagliardi Errico Maggiore e il sig. Su-
riani Carlo Sottotenente-portabandiera del batta­
glione della Guardia ' nazionale di Mdnleleonc , e 
il sig. Pisano Domenico Chirurgo in 2." del bat­
taglione della Guardia nazionale di Pozzuoli. 

Con Decreto del Luogotenente Generale del 3J 
i luglio 1861 sono nominati Sindaci dei seguenti Co­
muni del 1" Distretto dèlia provìncia di l a Cala-

fbria Ulteriore i signori1-. 
Giovanni Ramirez , per Reggio - Giuseppe PIu-

I tino, per Orsi - Felice Crispo , p e r villa S. Gio-
1 vanni - Francesco Genici , per Campo - Giuseppe 
I Gangemi , per Gallico - Clemente Caraa, per Fiu-
j ma.ni - Antonio Milissori , per Salire - Sebastiano 

de Salvo, per Camello-Lorenzo Furci, per S. Ro­
berto.-Domenico Arietta , per Scilla-Luigi Pari-
sio , per Bagqara - Antonio do Cicco , per Calan-
na- Felice Colronca , per S. Bateilo - Michele Si-

nicropi, per I.aganadi -Dornenico Ruffo, per S. A-
lesio - Paolo Zoccoli, per Podargoni -Giuseppe Ro­
meo, per S. Stefano - Francesco Laudi, per S, Giu­
seppe -Gaetano Migliorini, per Rosali - Luigi Bo-
vn , per Gallina - Vincenzo Melacrino, per Catafo-
r io- Antonio Ncsci , per Pelluco - Placido Lavò , 
per Milito - Leone. Sgro , per Montcbcllo - Bruno 
Rossi , per S. Lorenzo - Domenico Laface, per Ba-
galadi - Filippo Ncsci , per Bova -Giuseppe, Fava-
soli, por Africo - Filippo Nerai , per Condafuri -
Antonio Sgro , por Roccaforte. 

Con Decreto del 1" agosto di S, E. il Luogote­
nente Generale la Guardia Nazionale del comune 
di Buguara nell' Abruzzo Ultra Secondo e sciolta, 
per ricomporsi nel più breve tempo possibile con 
le norme prescritte dalle leggi in vigore. 

Con Decreto del Luogotenente Generale del 30 
luglio 1861 , sono stati nominati Sindaci dei se­
guenti Comuni del Distretto di Cittaduralo nella 
provincia del 2." Abruzzo Ulteriore i signori .-

Francesco Santoro , per Borgorollcfegato - Giu­
seppe Graziosi, per Sorbona - Alessandro Colacic-
chi, per Borghclto -Paolo Tommasi, per Accumolì-
Feliee Malatcsta , per Cantalire - Antonio d'Anto­
ni , per Castel S. Angelo - Alessandro Brina, per 
Cittareaic, Carlo Mozzetti, per Fiammigtnmo-Car-
lantonio Fornaci , per Leonessa - Carlo Mancar­
ci , per Lugnano-Luigi Orfcì , per Micigliano -
Ludovico Morelli , per Pcscorocchiano - Francesco 
Calabrese , per Porla. 

Con Decreto del Luogotenente Generale del dì 
30 luglio 1801, sono nominali Sindaci dei seguenti 
Comuni del Distretto di Molli nella provincia di 
Basilicata i signori : 

Atenedoro Dclzio ; fu Francesco, per Melfi - Pa­
squale Caselli, fu Nicola, per Rapolla - Giuseppe 
di Pace , di Nicola , per Barile - Francesco Gian-
nattasio , fu Carmine , per Bionero - Michele Gra­
ziola , fu Benedetto, per Alella - Michele Maro-
scia , di Lelio , per Ripacawlida - Giovannantonio 
Orlando, fu Giovanni, per Venosa - Gennaro Cal­
derone , di Pietro , per Lavello - Francesco Ca­
relli , per Forenza - Giuseppe Lomanto , per Ma-
schifo -Snidano de Falco, per Bella- Camillo d'Er­
rico , fu Agostino , per Palazzo - Nicola Miele, fu 
Pasquale , per Pescopagano - Luigi Palumbo , per 
Montemiìone - Salvatore Mennonna , per Muro-Giu­
seppe Mari , fu Vincenzo , per Gastclgrande - Vitu 
Santoro , per Rapone. 

Con Decreto del Luogotenente Generale del 30 
luglio JSOl, sono nominati Sindaci de' seguenti Co­
muni del 1." Distretto della Provincia di Basili­
cata i signori -, ' 

Michele de Carlo , per Avigliano - Raffaele Per-
relli fu Michele , per Rrimzo -Vincenzo de Luca 
di Michelangelo , per Sasso-Gerardo Cicchetti fu 
Vincenzo , per Marsico -Giovanni Nigro di. Fran-
cescantouio , per Viggiauo - Giuseppe Marini fu 
Vincenzo , per Marsicovetere - Michele Mazzicotta 

di Lionardo , per Armento - Stcfanino De Stefano 
fu Filippo , per Spinosa - Andrea de Fino fu Gi­
rolamo , per Montemurro - Nicola Saverio Fanelli 
fu Giuseppe, per Guardia - Giuseppe Moltnan fu 
Gio, Battista , per Albano -..Andrea Surdo di Ni­
cola, per Brindisi - Luigi Panni di Matteo, per Ace-
renza - Pasquale Saltarelli di Rocco Vincenzo, per 
Pictrapcrtosa - Biagio di Grazia fu Giovannantonio, 
per Calvello. 

Amtnessioìw e Sotlotvnvnti all'arma d'Artiglieria 
di giovani studenti di Matematica. • 

Sire , 
A compiere gli aumentati quadri dell' Arma di 

Artiglieria manca un considerevole numero di ulfi-
ziali forniti delle cognizioni scicnlilìche ,• proprie 
dell' Arma stessa ; ed anche in quest' anno non e 
sufficiente a riempiere le vacanze il numero degli 
Allievi che stanno terminando i prescritti studi ne­
gli Istituti Militari-

La premento'vata deficienza di Ufflziali d' Arti­
glieria essendo devoluta ad una causa straordina­
ria , a quella cioè dell' essersi dovuto accrescere 
la forza dell'Esercito in proporzione dell'ampliato 
Regno, crede il riferente, che a provvedervi si deb­
ba anche per quest'anno ricorrere ad un mezzo 
straordinario, già applicatosi con buona prova ne­
gli anni J8'<8 , ìS'óli, 188!), e 1800 , coli' aprire 
cioè un concorso per quei giovani già abbastanza 
innollrali nello studio delle Matematiche, i quali 
aspirino alla carriera militare nell' Arma di Arti­
glieria. 

Per 1' ammessionc al concorso si richiederebbero 
condizioni quasi identiche a quelle che per il pas­
sato diedero buoni risultati. 

Le vacanze che con i giovani per tal modo chia­
mati al concorso si vorrebbero coprire, sarebbero 
quelle soltanto che presentemente risultano e che 
possono verificarsi nel corso del corrente anno, e 
che , giusta la legge sull'avanzamento dell'Eser­
cito , non sono devolute ai Sott' Uftìziali e conse-
guentemente I' effetto della presente proposta .ces­
serebbe col 1." del prossimo anno 1862, 

Osterebbe però all' ammessionc che si propone 
if*tenore della legge 13 novembre 1853 , secondo 
il quale i Sottotenenti vogliono asserc traiti esclu­
sivamente o dagli Allievi degli Istituti Militari, o 
dai Sott' Ufflziali che abbiano già prestata un, de­
terminato tempo di servizio, e sarebbe perciò ne­
cessaria l' approvazione dei Parlamento. 

Ora siccome rimandare, l'eseguimento della pro­
posta in discorso sino all'epoca in cui si possa 
ottenerne 1' approvazione per legge , potrarrebbe 
ad epoca troppo avanzata l'incominciamento degli 
studi in cui vogliono essere ammaestrati i giovani 
che saranno ammessi prima che 'possano prestar 
servizio, cosi il riferente ha l'onore di presentare 
alia firma di V. M. il qui unito schema di Decre­
to , riservandosi di proporio al Parlamento -alla, 
prossima apertura per la sua conversione in Legge.. 
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VITTORIO EMANUELE II. 
per la grasia di Dio e volontà" delta Nasi one 

ItK D' ITALIA 
Vista la considerevole deficienza d> nffiziaji del­

l' arma d>Artiglieria ; 
Considerata la necessità di provvedervi pronta­

mente ; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 

Ministri , incaricalo del portafoglio della Guerra, 
e sentito il parere del Consiglio dei Ministri : 

Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue ; 
Art: 1. Le \acanzc avvenute o che siano per ve­

rificarsi nel corso del presente anno fra i sottote­
nenti d' Artiglieria , le quali non siano riservate 
ai sott' ufflziali dell' Arma stessa, potranno essere 
occupate , in difetto di allievi idonei degli Istituti 
militari , da giovani che soddisfacciano alle, con­
dizioni seguenti : 

1. Essere regnicoli , salvo quelle eccezioni che 
il governo giudicasse di fare analogamente al di­
sposto dell'art. 181 della Legge 20 marzo 1884 
sul reclutamcnfo dell' Esercito ; 

2. Avere in una delle Università d'Italia supe­
rati gli esami sul calcolo infinitesimale e sulla 
meccanica nazionale ; 

3. Non avere compiuto al 1" ottobre prossimo 
1> età di anni 26. 

Potranno tuttavia essere ammessi , purché al 1" 
ottobre prossimo non oltrepassino il 30" anno d'età, 
que' giovani cito soddisfacciano alla condizione del 
muri. 2 e facciano attualmente parte dell' Esercito 
regolare o del Corpo dei Volontari! Italiani. 

4. Soddisfare alle coudizioni prcscrilte dalla Leg­
ge sovra citata del 20 marzo 1854 per I' arruola­
mento volontario. 

Art. 2. Il numero de' richiedenti verificandosi 
superiore a quello dei posti vacanti, avranno di­
ritto alla precedenza per !' ammessionc : 

1, Quelli che trovansi al servizio militare tanto 
nell' Esercito regolare , quanto nel Corpo dei Vo­
lontari! Italiani ; 

2. Quelli che comprovino d' aver appartenuto 
all'Esercito regolare, od a quello dei Volontarii, 
e d'aver combattuto per l'Italiana Indipendenza. 

Art. 3. I sottotenenti nominati nell'Arma d'Ar­
tiglieria per effetto del presente Decreto, prima dì 
prestar servizio , dovranno frequentare un corso 
complementare di stridii secondo le norme da sta­
bilirsi dal Nostro Ministro della Guerra, e Ja loro 
anzianità verrà regolata secondo 1' esito degli esa­
mi che dovranno subire al termino del corso di 
studi! avanti accennato , qualunque sia la loro 
data di nomina. 

Art. 4. Le disposizioni del presente Decreto sa­
ranno presentate al Parlamento nella prossima aper­
tura per essere convertite in Legge. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munilo del 
sigillo di Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato Torino , addi 28 luglio 1861. 
VITTORIO EMANUELE 

B. RlCASOLl. 

CRONACA MAPOXJTANA 
— Anche nella decorsa notte sono stati ese­

guiti circa altri trenta arresti, mediante i quali 
ci si dice , il Governo è sempre più padrone 
della situazione, avendo posto la mano su do­
cumenti importantissimi che mettono a nudo i 
più arcani e complicati apparecchi della Rea­
zione. Coraggio adunque e avanti! Ma di tutti 
questi arrestati si veda poi procedere alacre­
mente l'istruzione del processo, il dibattimento 
del giudicio , la condanna e 1' applicazione e­
semplare della pena. 

Non ci stancheremo mai di ripetere che non 
basta arrestare , bisogna giudicare e punire , 
senza distinzione di persona. La nostra logica 
non ci permette di approvare che il rozzo pae­
sano, sedotto da un po' di danaro offerto alla 
sua miseria , trovato coli' armi alla mano sia 
fucilato, mentre poi, il tristo cittadino intclli­

C » ) 

) gente, che lo adescava con quel danaro all'as­
sassinio, alla strage fraterna, debba essere man­
dato in pace a rannodar le sue mene al di là 
del conlinc. Non .perchè sì 6 Cardinale o Prin­
cipe , Sacerdote , o Generale , non perchè sì 
ha una cospicua rendita di parecchie centinaia 
di migliaia di franchi, quando si congiuri con­
tro la patria, contro il governo costituito, con­
tro il Re, si è meno reo; ma anzi lo si è cento 
volte* più. L' uguaglianza di tutti in faccia la 
Leggo sia donima inviolabile , la rigorosa os­
servanza del quale può sola in questi momenti 
produrre gli effetti più salutari. Quelli poi sui 
quali invochiamo tutto il rigore della giustizia 
sono que'sleali militari i quali, dopo aver l'atto 
adesione al nuovo governo con giuramento so­
lenne e indossatene la nobile assisa, !a disono­
rano con infami spergiuri e tiadimcnti. 

Non è gran tempo che noi accennavamo ad 
un lodevolissimo progetto di Società di Soc­
corso ai Poveri dell'egregio signor Dotlor Gio­
vanni Contini, il quale non contento di avere 
con molto senno tracciato il disegno della sua 
beha e filantropica istituzione, si dà ora la pena 
di alacremente raccoglierne il numero necessa­
rio dei Soci fondatovi , che , come è ben na­
turale , egli trova pieni di buon volere e di 
cavila in tutte le classi dei suoi concittadini. 

Avevamo da'prima pensato a darne un sun­
to , ma poi ci è sembrato migliore consiglio, 
riportarne l'intero opuscolo per intiero comin­
ciando da domani che possiamo consacrarvi una 
intiera pagina delle duo destinate alle Insei­
zioni o agli annunzìi, e seguitando poi a dar­
ne il resto nei numeri successivi. 

Meglio the oi.ni nostra riflessione , la let­
tura del testo potrà melici e in piena evidenza 

1' importanza del Progcllo, la facili là della sua 
attuazione , la fecondità dei suoi utili risulta­
li. Se v' ha luogo dove 1' uigenza di cotale 
spedante sia inecusabilc gli 6 tei lamento que­
sta nostra città in cui molli secoli di oppres­
sione, di dispotismo, di mal governo hanno pro­
priamente creata, cresciuta e mantenuta la lu­
rida piaga sociale del pauperismo, e di un pau­
peiismo mostruoso , schifoso , sfrontato , sol­
eggio, feroce, eccezionale, che fa cosi crudo 
contrasto con tanta bellezza di ciclo e di suo­
lo , che questo paradiso tenerli e ti simula in 
gran parte in una vera bolgia di dannati. 

Ci auguriamo dunque che il generoso pen­
siero del Dottor Contini trovi pi esso tutti quel­
l'accoglienza e quella disposizione a coadiuvar­
lo , che ha trovato nella nobile signora Msa. 
Pallavicino Trivulzio , la quale colla seguente 
cortesissima lettera, gli accusava ricevuta di un 
esemplare del progetto direttole. 

Torino 21 luglio 1861 
« Pregiatissimo Signore 

« La ringrazio , a nome mio e del Comi­
tato dell' Associazione Filantropica delie Donne 
Italiane , del dono prezioso del suo opuscolo , 
in cui, con nostra gratissima soddisfazione, è 
svolto un concetto che ha molle attinenze col 
nostro , e disegnata un'opera che tende allo 
stesso scopo al quale noi tendiamo. Se venga 
a noi dato di toccare la mela, ardua per sé 
stessa e per le contingenze d' ogni genere, non 
che per le deboli nostre forze , ne riferiremo 
in gran parte il merito al consiglio ed all'aiuto 
di tutti i buoni italiani, che a lei somigliano ». 

• Di lei 
M.sa A. Pallavicino Trivulzio 

■ - '—■■ '" ■■" ' ■'" ' " " i n ni. 

Arresti 
— Ieri 1' altro notte si sou fatti nume­

rosi arresti di borboniani, tra cui 1' ex ge­
nerale svizzero Siegrist e duo suoi figli, l'ex 
generalo Alfan do Rivera, i quali erano al 
servilo del Borbone , più , il vicario del 
Cardinale, un vescovo di Pica ed altri mol­
tissimi. Quasi tutti sono stati condotti al Ca­
stello dell'Uovo. Siamo assicurati che v'e­
rano elementi a earieo de' medesimi, ed al­ J 
tre provo di reità sensi rinvenute ne' loro I 
domicilii. Gli erresti si sono eseguiti dalle * 
guardie Nazionali o da' carabinieri. j 

[Pop, d'Italia) } 
La notte d'avantieri, in seguito d'importanti 

scoverte, sono stati fatti numerosi arresti di 
preti reazioaarii e specialmente dell' alto 
clero. Fra gli arresti si citano i nomi di 
Monsignor Vicario Maresca , del Canonico 
Pica , dol Parroco Marotta e di molti altri 
reverendi dignitario ( Lampo ) . 

La banda di Chiavane— segue a mostrarsi 
sulle montagne a Sora, mandando biglietti 
di requisizioni e incendiando case*rurali. 

( Omnibus ) 
Riassunto dei rapporti pervenuti alla Questura I 

sugli avvenimenti del dì 6 agosto 1861. j 
S. Ferdinando — Un Vincenzo flusso, di ! 

anni IS , venuto in rissa con certo Giù­ • 
seppe di anni 17 , fu ferito Ì 
nella mano eoa un cortello da calzolaio. L'of­ ;, 
feso è stato spedito allo spedale de' Pelle­ ' 
grini , e gli atti sono stati inviati al potere 
giudiziario. 

Pendino ,— Giuseppe Pisani, di Castellam­
mare , fu arrestato dalla Guardia di P. S., 
perchè asportatorc di arma insidiosa. 11 pò­, 
tcre giudiziario procede. s 

Avvocata — Gaetano Pisano, nel frapporsr 
per sedare una briga sorta tra suo figlio, 
Vincenzo ed il fidanzato di una sua figlia a 
nome Antonio Longobardi, venne da costui* 
offeso con uno stocco sulla testa, onde tro­
vasi in pericolo di vita. Gli atti primordiali 
sono stati spediti al potere giudiziario. 

Mercato — Per mandato della G. C. cri­
minale di Napoli erano arrestati Luigi Riz­­
zo e sua moglie Maria Gallo , imputati di 
omicidio. 

Vicaria — Perquisito il bigliardo a Foria 
n. 86 nell' atto che vi tenevano giuochi di 
azzardo , il praprietario fu arrestato , ed il 
danaro trovato su tavoli confiscato. 

Montecalvario — Una Carolina Carigliano, • 
settagenaria, presa da eccesso di demenza, 
si precipitò da una finestra , e dopo poche 
ore cessò di vivere. 

S. Giuseppe^— Da ignoti ladri, nella notte ' 
venne forzata la bottega di Giovanni Giac­| 
cheri al Largo del t astello , ed involata U i 
somma di due. 238 e grana 23 , in napo­ ­
leoni d1 oro 24 e varie monete di argento. 
&' istruisce il processo ne' modi di legge. 
— Dalle Guardie di P. S. furono arrestate 
Grazia Gargiulo e Caterina Puglia nella quasi 
flagranza di furto con destrezza in danno di 
un Euongiovanni e di certa Virginia Terro­
re. Esse vennero spedite al potere giudi­
ziario. 

S. Giuseppe — Lucia Martuscelli fu feri­l 
ta con pericolo d'impedimento al lavoro dal! 

| Guardia Nazionale Nicola Monfuso. S'istrui­
j see il processo. 
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( a) 

— Ad Achille Blanco da ignoto ladro , la 
mattina in via Toledo venne destra mente 
involato un orologio a cilindro del valore di 
ducati 12. 

Porto — Dalla Guardia Nazionale del quar­
tiere Porto fu arrestato un Leopoldo d'Orio 
beneventano , asportatore di duo pistole di 
lardone. 

blica accusati di tendenze ad esorbitare dal 
programma emesso dall'illustre loro capo, 
il generale Garibaldi. 

Il Movimento ben a ragione loda cotale di­
sposizione, la quale dimostra che il Comitato 
di provvedimento non ha altro fine fuor 
quello che è svolto nel programma del Ge­
nerale Garibaldi, 

CIVITAVECCHIA 
Il C»r«11nulc «li Naftoli 

— Giunto a Civitavecchia , fu ricevuto a 
fischi dalla popolazione, e con salve di can­
nonate di onore dai legni francesi. Sembra 
dunque chiaro che il governo Francese 
tenga nelle due mani di che ferire e por­
tare balsami. Noi, nell' esporre i fatti, tro­
viamo inconcepibile questa condotta, o per 
comprenderla debbiarli dire che i cannoni 
francesi avessero cosi salutata la bandiera 
italiana , senza saper nulla del Cardinale. 

(Omnibus) 

Miffl mm 
LOKOKA 

l i» ques t ione «li Napol i nel Par lamento 
Ingtase 

Traduciamo dal Times le parti principali 
dell'incidente trattato nella tornata del 2 a­
gosto, alla Camera dei comuni, intorno alle 
cose di Napoli : 

Sir G. Bovyer disse di voler fare a Lord 
Parmerston due domande di grande impor­
tanza. 

Per la capitolazione di Gaeta, alle truppe 
svizzere al servizio del re di Napoli era per­
messo di rimanere a Napoli; ma dai rag­
guagli contenuti nel Times di quel giorno 
appare che questa parte della capitolazione 
ò stata . violata, avendo il barone Ricasoli or­
dinato che gli Svizzeri debbano abbandonare 
Napoli. 

Pai ministro della repubblica svizzera ne 
sono state fatte rimostranze, ed egli (sir G. 
Bowyer è ansioso di conoscere il vero della 
cosa, e vorrebbe sapere se il governo di 
S. M. la regina adoprerà la sua inlluenza 
onde sia fatta giustizia agli Svizzeri. 

L'altra domanda ch'egli desiderava di fa­
re era, se il governo farebbe uso della sua 
influenza onde ottenere giustizia e convenien­
te trattamento in pro della popolazione dui 
regno delle Due Sicilie. Senza entrare nei 
particolari, egli può asserire che tutte le no­
tizie, sì pubbliche come private, mostrarono 
che lo stato delle, cose in quel regno è spa­
ventevole e prossimo all'anarchia, se non è 
l'anarchia stessa. 

Là non vi è neppure, egli dice, l'ordina­
ria sicurezza della vita e degli averi che i 
governi sogliono procurare ai loro sudditi. 
Il paese è assoggettato ad un armato dispo­
tismo, e governare da crudele repressione. 
Erasi detto che i piemontesi erano stati ac­
colti come liberatori dalla popolazione del 
regno delle Due Sicilie; ma quanto erronea 
fosse quell'asserzione il dimostrava la corri­
spondenza del Times, la quale è forse la no­
stra più pura sorgente di ragguagli. Le trup­
pe sbandate non hanno veruna relazione coi 
sentimenti che regnano colà. Il popolo è ab­
battuto da colonne mobili dirette contro per­
sone che sono chiamate briganti, abbenchè 

| sia una perfetta assurdità il chiamarle con 
i tal nome. 

Egli potrebbe addurre le prove che quelle 
persone non solo non sono soldati sbandati 
ne briganti in qualsiasi senso della parola 
ma sì la popolazione del paese, la quale se 
potesse sarebbe pronta ad insorgere come un 
sol uomo per richiamare il suo leggittimo 
sovrano a! quale essa ò affezionata. Essa non 
desidera che il suo paese divenga una pro­
vincia del Piemonte. (Udite, Udite) 

Napoli era la quarta città d' Europa per 
importanza e popolazione , e quella grande 
città non desidera di diventare uua città pro­
vinciale di Torino, o giammai non si vor­
rebbe sottoporre a tale sorte... Se la popo­
lazione avesse proprio amata Y annessione , 
non sarebbe stata necessaria la legge mar­
ziale , solo mezzo con cui ò governata Na­
poli. Se Francesco li avesse avuto minor 
moderazione ed umanità, e non avese temu­
to lo spargimento del sangue che ne sareb­
be avvenuto, vi sarebbe stata una generale 
insurrezione nel paese per richiamarlo. 

Ma ora il popolo è represso da una gran­
de forza militare, e da uh rigido e crudele 
dispotismo militare. Esso non aveva mezzo 
onde far valere i propri diritti I diritti del 
popolo napolitano ad mi governo suo pro­
prio sono sacri quanto quelli della Polonia 
o di qualsiasi altra nazionalità di cui si va 
oggi discorrendo. 

Il popolo di Napoli detesta il piemonte, i 
soldati piemontesi non ponno lasciarsi; ve­
dere ma devono starsi rinchiusi nelle fortez­
ze. La popolazione di Napoli è solo conte­
nuta dalla paura di un bombardamento dal 
castello Sant'Elmo, che Garibaldi volle di­
strurre, ma il Piemonte conservò, conoscen­
do quanto esso gli fosso necessario, France­
sco JI abbandonò Napoli perchè non volle 
vedere esposti gii abitanti agli orrori della 
guerra; ma if monarca piemontese non nu­
triva tale sentimento, ed i napolitani videro 
che rimarrebbero schiacciati da un bombar­
damento da Sant'Elmo; se si l'osser mossi. 

So il governo di S. M. la regina preten­
de di essere grande amico della libertà e 
delle nazionalità, dovrebbe prendere in con­
siderazione lo stato di quell'infelice popola­
zione. 

Egli non vuole dal nobile visconte nessun 
discorso di partito o di luoghi comuni sul­
l'unità e sulla nazionalità italiana. Desidera 
che solo si attenga ai fatti che sono irrefra­
gabili. (Udite). 

• • • . Spera che il nobile lord farà 
uso della sua inlluenza per porre un termine 
al presente stato di cose in Napoli , e per 
ottenere pel popolo delle Due Sicilie la ve­
ra libertà di decidere per se stesso se sia 
contento di divenire una provincia del Pie­
monte ovvero se preferisca che ritorni a ge­
mmarlo il suo proprio re e la sua propria 
reale famiglia. 

Lord Palmerston. Quanto alle quistioni ora 
poste dall'onorevole baronetto, esso desidera 
di sapere cosa siasi fatto riguardo a certe 
truppe svizzere che formavano parte del pre­
sidio di Gaeta, ed alle quali fu ora ordina­
to dal gen. Cialdini di abbandonare Napoli. 
Io sono piuttosto inclinto a credere che ii 
governo svizzero ha richiamate quelle truppe 
ma io non sono informato che in modo ge­
rerale della natura della transazione. 

Quanto all'altra questione dell' onorevole 
baronetto, egli dice che la popolazione di 

• NOTfflE ITALIANE 
PALERMO 

— Ricaviamo da un carteggio del Diritto 
da Palermo, 29 luglio: 

Quei proprietarii , amici di Maniscalco , 
che aveano il privilegio di far tremare per­
fino i magistrati de' loro comuni , redivivi 
IDon Rodrigo, bramosi di ritornare alle' pre­
potenze di un tempo, tolgono dalla circola­
jzione i grani ed affamano il popolo: il pane 
in Palermo è salito al doppio del prezzo or­
[dinario. GÌ' impiegati borbonici ritardano gli 
affari, gì'ingarbugliano per modo, che gli 
interessati spesso seappano da Palermo, do­
jpo aver barattato il loro denaro per mesi e 
mesi, maledicendo il paese ; gl'impiegati e 
le nuove istituzioni, se taluno domanda loro 
ragione del disservizio, è pronta la risposta: 
è il governo di Torino che ha scombusso­
jlato 1' amministrazione. Gli antichi poliziotti, 
quelli del ramo segreto, si sono gettati nel­

Jr opposizione più spinta e radicale , e sono 
divenuti apostoli di repubblica. La plebe i­
gno:ante si lascia condurre da questi birbi, 
tipo perfetto di mariuoli , e ripete mecca­
nicamente quel che non capisce ; essa non 
vede che i suoi mali , li addossa natural­
mente al governo , e , per liberarsene, re­
puta necessario un cambiamento. Così, men­
tre il governo perseguita con modi indegni 
i liberali, gli viene la guerra da' borbonici 
che ha carezzati. 

MESSINA 
­ Ieri in esecuzione di quanto avea sta­

bilito il nostro Circolo Popolare Nazionale, 
Isi apriva la soscrizione volontaria per rac­
|cogliere la somma necessaria ad una meda­

lia di loro commemorativa della venuta, e 
ella vittoria di GARIBALDI nella nostra 
littà al 21 agosto p. p. anno, la quale me­
aglia verrà tostamente inviata all' Eroe ina­
iano in pruova di incancellabile ricordanza, 
ìd eterna gratitudine­ [Fata Morgana.) 

TOUINO 
— Un carteggio torinese della Patrie con­

'erma la notizia del viaggio di S. Maestà a 
Napoli. Verso la metà di settembre S. M­
tartirà per visitare 1' esposizione di Firen­
;e ; da Firenze si recherà a Napoli. 

I preparativi che si son fatti al palazzo 
■eale , ed il rinnovamento completo delle 
mobiglie possono far congetturare che il sog­
;iorno di S. M. sarà di qualche mese. 

Si crede che la seconda parte dell a ses­
ione legislativa del 1861 si potrà forse te­
iere a Napoli, e così si stabilirà 1' uso di 

tenere mezza sessione a Torino e mezza a 
jiapoli. ( Dio volesse ! Sublime trovalo ! ) 
I (Omnibus) 
§ GENOVA 
1 —­Il Movimento annunzia che il Comi­
jtato centrale di provvedimento , presi eduto 
fdal generale Garibaldi, dopo averne riferito 
lai suo presidente, ha disciolto alcuni C omi­
tati succursali , che erano dalla voce pub­



( « ) 

Napoli non à volontà di trasferire la sua ob­
hedienì'a a Vittorio Emmanuele e divenire 
parte del regno d'Italia. Ma sarebbe questa 
una cosa molto singolare; ognuno sa, infatti 
che il governo di Napoli, tranne quel di Ro­

f a era il peggiore dei governi del mondo, 
papoletani sarebbero il singoiar popolo sul­

la faccia della terra, se non fossero stati di­
sposti a trasferire la loro obbedienza dal loro 
primo governo a quello di Sardegna. Ma il 
fatto è notoriamente contrario. (Udite udite) 

Ognuno sa perfettamente che allorquaudo 
Garibaldi con sei amici arrivò a Napoli in 
una carrozza, dalla strada ferrata per libe­
rare il popolo dal primitivo governo, essi vi 
furono accolti con acclamazioni. (Udite udite) 

A quell'epoca eranvi in Napoli tre o quat­
tro mila soldati al servizio dell' ultimo re , 
ma invece di assembrarsi alla stazione della 
strada ferrata, e d'impadronirsi di Garibaldi 
e fucilarlo , quelle truppe tranquille si ac­
quetarono a quella transazione. (£/A7e udite) 

Da quanto si può comprendere le cose si 
mutarono per virtù di un sentimento spon­
taneo e colla generale acclamazione del pò­ • 
polo. (Udite). L'onorevole baronetto dice che 
il paese trovasi in condizioni molto perturbati 
ma così dicendo, egli pronuncia due asser­
zioni 'he sono piuttosto fra di loro incom­
patibili. Egli dice, essere il paese governato 
da legge marziale, ed il potere perciò eser­
citato dalle truppe sarde; ma soggiugne inol­
tre che quelle truppe sono talmente odiate 
ehe non osano mostrarsi , e sono obbligate 
a star rinchiuse nelle fortezze. Se è così le 
iruppe non possono 1' autorità di cui parla 
l'onorevole baronetto. (Udite) 

Su questo punto io non voglio fare discus­
sione di sorta. Corto, sonvi corpi di truppe 
ì quali attraversano il paese nell'intento di 
prevenire ogni sorta di oltraggio e di rista­
bilire la sicurezza nella vita p negli averi. 
L'onorevole baronetto afferma che le per­
sone le quali commettono quelle violenze 
non sono briganti; non lo saranno forse nel 
senso volgare della parola. I briganti rubano 
.e saccheggiano pel proprio sostentamento ; 
prendono quanto abbisogna per loro uso. 
S' impadroniscono dei viaggiatori e li trasfe­
riscono sulle montagne per istrappar loro il 
prezzo di riscatto, mandando giù tutti quanti 
i prigionieri, se possono ottenere l'intero 
prezzo, e solo pochi por volta , quando si 
tratta solo d' una porzione (Udite , udit , e 
risa). 

Ma questi uomini di cui parla l'onorevole 
baronetto sono molto peggiori dei briganti 
(Udite, udite); essi commettono ogni specie 
di atrocità,, non per denaro , ma per ven­
detta politica Udite, udite). 

Essi sono gli strumenti della vendetta po­
litica di persone che vivono in salvezza nella 
città di Roma. (Udite, udite.) Queste persone 
mandano fuori quegli uomini a centinaia. 
Essi sono provvisti, non voglio dire da chi, 
d'armi e di danaro in grande quantità. Al­
cune, delle loro armi furono quelle che già 
qualche tempo fa sono state rimesse al go­
verno romano per essere custodite. Le loro 
armi sono mandate dai partiti che intrigano 
i\ella città santa di Roma per commettere gli 
atti i più empi , per disturbare la pubblica 
tranquillità, per assassinare , torturare, ab­
bruciare le persone vive, e perpetrare ogni 
sorta di atrocità. 

Queste sono le specie di persone che l'o­
norevole baronetto prende a compassionare 
teneramente (udite, udite), e ch'egli vede con 
dolore essere prostrato da quei corpi mobili 
di truppa, ed a difesa delle quali egli desi­
dera che il governo inglese si adopri a pro­
curarne l'impunità. 

Io posso , con grande soddisfazione, as­
sicurare l' onorevole baronetto che il gover­
no inglese non farà nulla di ciò (Ilarità.) 

Noi speriamo che il vigore di Cialdini e 
di Pinelli riuscirà a ristabilire la sicurezza 
nelle perturbate provincio , dove solamente 
furono commesse le violenze ; che gli scel­
lerati , che le commettono , riceveranno il 
loro giusto castigo in un non lungo spazio 
di tempo ; e che la popolazione sarà solle­
vata dalla sventura statale arrecata da Roma. 

Ed io non ho alcun dubbio, che questo è 
il sentimento generale nel territorio napoli­
tano. Io sono interamente convinto che quello 
popolazioni sentono perfettamente i benefizi 
che ricavarono dall'avere mutato il loro pro­
prio governo con quello di Sardegna, invece 
di continuare ad essere soggette ad un ro­
vinoso dispotismo , sotto il quale esse ge­
mettero si lungamente. (Moti. Naz.) 

Dispacci particolari della JMONABCMA 
NAZIONALE 

Parigi, 5 sera (ritard.) 
L' imperatore d' Austria è arrivato a Sa­

lisburgo. 
La squadra La Capelle resta a Hieres. 
Solar interpone opposizione a quella parte 

di giudizio che ha comune con Mirès. 

dispacci delirici privali 
( Agenzia Stefani ) 

Napoli 8 — Torino 7 ( 5,40 p. m. 
Parigi 6 — L' imperatore è partito per 

EauxTBoniics. 11 Re di Svezia è arrivato a 
Saint­Cloud. 

Pestìi 6 — (Sminuendosi la percezione 
delle imposte il cancelliere si e dimesso. 

Napoli 8 (sera lardi) — Torino 8 ("9,16 ani. 
Moniteur 8. Il Generale Willisen ha ri. 

messo all' Imperatore una lettera autografi 
del Re di Prussia. Il Re di Svezia ha visi. 
tato la Princi pessa Matilde. V Imperatore 
accompagnò il suo Ospite all' Opera. 

Napoli 9 — Torino 8 (3 pom 
Il Bollettino del Moniteur ha: sembra cei 

to che la visita del Re di Prussia al camp 
di Chàlons non avrà luogo; ma un colloqui! 
del Re di Prussia con l'Imperatore avrebh 
luogo in Francia nel mese di ottobse. 

Napoli 9 — Torino 8 (6 pom. 
Parigi 8 —L'Imperatore ha ricevuto of. 

ficialmente alle ore 11 1[2 il Ministro d'Ita­
lia in tre vetture di gala. Galley fu condan­
nato » 3000 franchi di multa per distribu­
zione di falsi dividendi. Solar non ha esposto 
i motivi della sua opposizione. 

(Notizie di Borsa) 
Fondi piemontesi 72 25 

« francesi 3 0|0 68 45 
» » 4 1|2 0[0 98 00 
Consolidati inglesi 90 3(4 

(Valori diversi) 
Parigi — gran fermezza. 
Vienna — meno di fermezza 

Azioni del Credito mobiliare — 710 ', 
Id. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 370 ' 
Id. id. Lombardo Veneto 535 ] 
Id. id. Romane 235 i 
Id. id. Austriache 507 

9 AGOSTO J 
R. Nap. 5 per 0(0. . . 73 114 j 

— 4 per 0(0. . . 66 1|2 I 
R, Sic. 5 per 0|0. . . 73 1|4 
R. Piena.» » » . . 71 1(2 i 
R. Tose. » » » . . S. C. 
lì. Boloff. » » ■ . S. C. 

Il gerente lUFFAKLF 1HCCIA.KD1 ' 
^trK'M.wam.tumma.maVMrm» Tr­.«M»«r»«3iifcAWB«cw 

Dc'fratelli de Atigeils Tv ico Pellegrini n " à p.p 

A N N U N Z I I 
Il Signor Gcrvasi e' invita a dare avviso a tutti 

i Giornali che fanno il cambio colla sua Pietra 
Infernale , che questa non è che momentanea­

mente sospesa, e riprenderà quanto prima la su. 
regolare pubblicazione, pcrlocchc i detti giornal 
sono pregati a continuargli l'invio dei loro fogli, 

, ESSENZA DI S 
ikclla F a r m a c i a «li 

È noto che la Farmacìa Colbert di Parigi pre­
para 1' esscn/.a di Salsaperiglia con un metodo che 
gli e particolare e che fa sì che tutte le imita/ioni 
che ne sono state fatte in tutti i paesi non hanno 
la quarta parte delle stesse qualità depurative. 
Uifatli 1' Essenza dì Salsaperiglia della Farmacia 
Colbert e il depurativo per ccccllciua, il solo spe­
cifico nelle malattie secrete , inveterate o recenti 
annunziantesi co' sintomi seguenti ; ed anche nei 
casi più disperali : stillioidii , cancri, ulcerazioni, 
escrescenze, pustole, carie dell'ossa, buboni, eso­
stosi, ingorgamenti, nodosità, gonfiezze o rigidezza 
delle articolazioni , violenti dolori di capo , che 
fauno incanutire o cadere i capelli ; dolori nottur­
ni per le membra, macchie o bolle giallastre sulla 
pelle, callosità alle mani. 

( Essa guarisce radicalmente­ le impetigini o vo­
latiche , la rugua inveterata , i reumi e la gotta, 
le affezioni rachitiche scorbutiche e scroffolosc ; 
in una parola tutte le malattie prodotte e mante­

l l i P R E Z Z O 

C o l b e r t di P a r i g i 
mite da un virus qualunque, ogni acrimonia di 
sangue annunziata da continui prudori, calori ali 
cute, bruciori e (itte, rossori, crru/ioni sul corpi 
flemoni o foruncoli , pustole o bottoni al viso 
sulla lingua, io bocca, in gola ; afte, fiato calti 
e forte, rossore agli occhi, colorito livido, pioni 
bacco; irritabilità sureccitante, umor ncro­melan 
conico. S'adopera altresì quest'Essenza come pò 
sente depurativo contro i lìori bianchi, catarri i 
vessica, emoroidi, latte sparso, e in tutte le irn 
tazioni e malattie di matrice, che tanto fan dispt 
rare la donna giunta all' età critica. L' uso abi 
tualc di quest' ottimo farmaco mantiene la fi e 
schezza del colorito , dispensa dai vescicatorii 
settoni e cauterii. ) 

Deposito a Parigi alla FAKUACIA COIJIERT PAI 
SAGE Coiisrnr e a Napoli per.la vendila all' in­
qrotso e al minuto presso TEODORO GRIEB StradJ 
Toledo N." 8 5 p." p.° 


